
 

 

 
 

 
 
 

 
 

 

                      … immagina un mondo di pace 

IL NOSTRO FUTURO E’ IN BUONE MANI! 
UN RYLA JUNIOR INCENTRATO SU  

PACE, DEI E SALUTE 
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Fai anche TU parte della storia 
Dona il tuo tempo. Dona i tuoi fondi. Dona la tua voce 

 
Il 24 ottobre 2022 è la giornata mondiale della Polio, aiutaci     

 anche tu perché mai più un bambino sia colpito dalla Polio. 
 

 

bastano solo 50 cent per vaccinare 
un bambino.         PENSACI! 
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“Il sostegno del nostro 
Club alla Cooperativa 

Arcobaleno è ben 
visibile ed è stato 

determinante”  
 

Lettera di Ottobre del Presidente Gianni Pasa  
                           

 
Cari Amici Rotariani 

Il mese di settembre appena trascorso ha visto, 
dopo le ferie estive, la ripartenza delle attività 

del Club. La Cooperativa Arcobaleno sabato 17 
settembre, ci ha invitato all’inaugurazione del 

giardino con le coltivazioni di piccoli frutti. Con 
i Soci presenti abbiamo potuto constatare lo 

stato dell’arte delle coltivazioni stesse ed 
anche con un piccolo assaggio dei lamponi 

giunti a maturazione. I progetti della 
Cooperativa non si esauriscono con questa 

prima coltivazione, oltre ai lamponi vengono 
coltivati anche mirtilli e fragole, e dopo questo 

periodo di avviamento è previsto un 
ampliamento della superficie coltivata nei 

terreni adiacenti i campi che rientrano nella 
proprietà della Cooperativa. Il sostegno del 

nostro Club è qui ben visibile ed è stato 
determinante e lo sarà anche in futuro per il 

proseguo dell'attività. Al motto “Mese dello 
Sviluppo Economico e Comunitario” assegnato 

ad ottobre partecipiamo così dando il nostro 
contributo. 

 Il 6° Ryla Junior della Provincia di Belluno è 
stato, da mercoledì 21 a sabato 24, il momento 

più importante del mese. Sotto la guida e la 
perfetta organizzazione del nostro Giacomo, i 

ragazzi provenienti dalle scuole superiori della 
provincia si sono trovati a San Vittore per 

questa 4 giorni che certamente rimarranno 
nella loro memoria come esperienza di vita. 

Importante e molto apprezzato anche dai 
giovani l'aiuto prestato dai ragazzi del Rotaract 

e dell’Interact, a cui va il nostro ringraziamento  

 
per la perfetta riuscita dell'evento. 

Il giorno 27 settembre si è conclusa l’attività 
rotariana del mese con l'assemblea dei Soci per  

l'approvazione del bilancio. Dopo la puntuale 
presentazione da parte del Past President Enzo, 

l'assemblea ha approvato all'unanimità quanto 
esposto chiudendo così positivamente il 

bilancio 2022-23. 
L'inizio del mese di settembre tuttavia è stato 

caratterizzato da una nota dolente; 
l'annullamento della festa d'estate che doveva 

tenersi il giorno 3 settembre. Con dispiacere, 
vista l’insufficiente adesione dei Soci non è 

stato possibile effettuare la consueta festa che 
negli scorsi anni aveva riscosso una buona 

partecipazione. Sicuramente il prolungarsi del 
periodo di ferie per tanti Soci e gli strascichi 

della pandemia di questi ultimi 2 anni hanno 
contribuito a questo in modo sostanziale.  

Nutro la speranza che i prossimi appuntamenti 
siano maggiormente partecipati e su questo 

volgo il mio auspicio sicuramente da tutti 
condiviso. 

W il Rotary. 
                                                                              Gianni  

4



“Non è tollerabile che 
una persona su 9 nel 

mondo non abbia 
abbastanza da mangiare”  

 

 

Lettera di Ottobre della Governatrice                                                                      

 

Care Rotariane, Cari Rotariani,  

lo sviluppo di una comunità poggia su un 

insieme di variabili interdipendenti difficil-
mente prevedibili. Esso richiede forza lavoro e 

capacità intellettuale, ma la scintilla che 
innesca processi virtuosi si accende più 

facilmente laddove uomini e donne possiedono 
un’adeguata istruzione, sono nutriti e godono 

di buone condizioni di salute; come cittadini si 
sentono abbastanza sicuri e fiduciosi nell’in-

vestire sul futuro dei loro figli. In attesa che 
questa scintilla scocchi anche in quelle parti del 

nostro Pianeta le cui condizioni sembrano più 
lontane da questo quadro, non si può rimanere 

inerti. È necessario evitare che la sofferenza e 
la disperazione prevalgano, sfociando in rabbia 

e violenza, bacino di crescita di fondamen-
talismi e dittature. Non è tollerabile che una 

persona su 9 nel mondo non abbia abbastanza 
da mangiare. Non è tollerabile che 800 milioni 

di persone siano costretti a vivere con meno di 
due dollari al giorno. Non è tollerabile lo spreco 

di talento e la perdita di vite che la povertà 
porta con sé. Le cause di questa drammatica 

situazione possono essere riassunte con le tre 
“i” di Ideologia, Ignoranza, Inerzia. Come 

Rotariani accantoniamo l’Ideologia, per andare 
incontro alle persone nelle loro necessità. 

Promuoviamo l’istruzione per sconfiggere 
l’Ignoranza. Ci preoccupiamo affinché l’Inerzia 

non finisca col contagiare anche noi. Sappiamo 
che l’intervenire laddove le condizioni di 

privazione sembrano endemiche può generare 
processi virtuosi. Azioni anche piccole, ma ben 

definite, producono grandi risultati, se è stato 
chiaramente definito l’obiettivo e ci si muove  

 
 

 

 

 

nella logica della sostenibilità.  
Per i Rotariani la povertà non è solo una 

questione di macroeconomia e la conseguenza 
di governi e politiche incapaci di promuovere 

sviluppo, ma una sfida personale. Per questa 
ragione una delle sette aree di intervento del 

Rotary International è lo “sviluppo economico e  
Comunitario”, cui ci richiama la nostra associa-

zione nel mese di ottobre. Obiettivo è offrire 
soluzioni sostenibili contro la povertà. In 

questa azione il Rotary ha investito 29 milioni 
di dollari così indirizzati:  

- sostegno agli imprenditori e ai leader locali, 
in particolare alle donne;  

- formazione, per accedere a posti di lavoro 
adeguatamente retribuiti;  

- progetti di lavoro, basati su microprestiti, 
fornitura di pannelli solari per l’energia, semi, 

piante e animali, oltre a corsi orientati 
all’agricoltura sostenibile, perché il 70% della 

popolazione più povera vive in aree rurali.  
Nel nostro Distretto i Club nel corso dei 

decenni hanno saputo mettere in moto le eco-
nomie locali, intervenendo a vantaggio delle 

comunità remote e della povertà sottocasa, per 
realizzare le condizioni di autosufficienza 

economica. Nel mese di ottobre, il 24, 
celebriamo il World Polio Day, perché la salute 

è la premessa di ogni possibile sviluppo.  

Grazie per quanto state facendo e ancora 

farete per rendere il mondo un buon posto 
dove vivere.  
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“End Polio e Rotary: 
 una delle iniziative 
sanitarie globali più 

ambiziose della storia" 
 
 

Messaggio di Ottobre del PRI Jones 
                    Presidente 2022/2023 

                                   

 

Nel mese di agosto, sono stata orgogliosa di 
visitare il Pakistan ed evidenziare l'obiettivo 

principale del Rotary, eradicare la polio. È stata 
anche un'enorme opportunità per mettere in 

risalto le donne operatrici sanitarie che stanno 
svolgendo un ruolo fondamentale nel 

proteggere i bambini da questa malattia 
prevenibile con il vaccino. 

Questo mese, mentre celebriamo la Giornata 

mondiale della polio, stiamo puntando i 
riflettori sugli oltre 30 anni dei nostri sforzi nel 

condurre la prima campagna globale di 
eradicazione della polio e sul nostro successo 

nel formare partenariati in grado di completare 
questo enorme obiettivo. Sappiamo tutti che 

questa è una delle iniziative sanitarie globali 
più ambiziose della storia e che abbiamo 

ridotto i casi di polio di oltre il 99,9% in tutto il 
mondo. 

Il Pakistan rimane uno degli unici due Paesi al 

mondo con poliovirus selvaggio in circo-
lazione. (L'altro è il confinante Afghanistan). Ho 

potuto assistere e prendere parte a campagne 
di vaccinazione in Pakistan, e subito dopo la 

mia partenza, ha avuto luogo una monumen-
tale campagna di immunizzazione a livello 

nazionale, incentrata su 43 milioni di bambini 
di età inferiore ai 5 anni. Ho visto l'incredibile 

opera dei soci del Rotary sul campo. Più del 60 
percento dei vaccinatori in Pakistan è costituito 

da donne, e stanno facendo un notevole sforzo 
per creare fiducia e convincere le madri a 

vaccinare i loro figli.  

Vedendo tutto in prima persona, so che esiste 
la volontà in tutto il mondo del Rotary di porre  

 

 

fine alla polio, e  sono sicura  che disponiamo 
della strategia giusta. I media pakistani hanno 

sostenuto molto anche i nostri sforzi, e questo 
sta facendo la differenza. Questo mese, un 

nuovo momento di impegno globale al Vertice 
mondiale sulla salute a Berlino promette di 

mettere insieme più risorse per finanziare 
questi tempestivi sforzi di eradicazione. Ora 

tocca a noi fare la nostra parte e raccogliere 50 
milioni di dollari quest'anno per ottenere 

l'intera equiparazione 2 per 1 elargita dalla Bill 
& Melinda Gates Foundation. 

C'è grande motivo di ottimismo sul fronte della 

poliomielite — ma anche alcuni sconcertanti 
nuovi eventi che aumentano ulteriormente la 

posta in gioco. Negli ultimi mesi si sono 
verificati nuovi focolai di poliomielite in Israele, 

nel Regno Unito e, più recentemente, nella città 
di New York negli Stati Uniti. Queste storie 

sono spaventose, ma in ogni caso, la risposta è 
chiara: i vaccini funzionano, e se la poliomielite 

si sta diffondendo, dobbiamo assicurarci che le 
persone più a rischio abbiano aggiornato le 

loro vaccinazioni. 

Ma soprattutto, dobbiamo eradicare questo 
virus ora. Se la polio esiste da qualche parte, 

può diffondersi ovunque. Ciò che ho visto in 
Pakistan mi ha convinta che possiamo e 

dobbiamo portare a termine la nostra opera, 
ma accadrà solo se continueremo a impegnarci 

per una strategia che funzioni e che 
sosterremo con tutte le risorse necessarie. 

Attraverso il nostro impegno, generosità e pura 

determinazione, riusciremo a realizzare 
l’obiettivo di #EndPolio.  
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Con il Ryla Junior il 
Rotary concretizza 

l’impegno nella 
formazione dei 

giovani e nei con-
fronti della comunità 

                                                                                                                                                        di Giacomo Longo

Il Ryla Junior è il modo con cui il Rotary 

concretizza l’impegno verso la formazione dei 
giovani e nei confronti della comunità,  

impegnandosi attivamente in un breve percorso 
della durata di 4-5 giorni, a stimolarli con 

riflessioni e spunti sui temi che di anno in anno 
vengono considerati d’inte-resse generale; è un 

seminario formativo rivolto ai ragazzi di età 
compresa fra i 14 e i 18 anni che si prefigge di 

sviluppare in loro qualità di leadership, senso di 
responsabilità civica e crescita personale. Si è 

recentemente concluso nella splendida cornice 

del Santuario dei Santi Vittore e Corona di Anzù 
di Feltre il 6° Ryla Junior della provincia di 

Belluno, che ha visto la partecipazione di 22 
ragazzi provenienti dagli istituti secondari di 

Feltre, Belluno e Cadore, scelti non solo per i loro 
meriti scolastici, ma anche e soprattutto per il 

loro modo di porsi con gli adulti, con i compagni 
e con il mondo che li circonda. Grazie al RYLA i 

ragazzi hanno potuto visitare una importante 
azienda del territorio, la multinazionale EPTA di 

Limana, specializzata in refrigerazione industri-
ale ed ascoltare relatori, soci rotariani, che 

hanno messo a servizio la loro professionalità 

trattando tre temi di estrema attualità: “la pace 

e prevenzione dei conflitti”, “diversità, equità 
ed inclusione”, “l’uomo e l’ambiente, una 

relazione di reciproco rispetto”. Alberto Ganna 
PDG del Distretto 2042, ha trattato il tema della 

Pace parlando della guerra, dei suoi orrori e di 
come sia cambiata la consapevolezza nel corso 

dei secoli. Massimo Ballotta, PDG del Distretto 
2060, ha trattato il delicato tema della diversità, 

intesa come “unicità” e di “inclusione” come 
ricchezza personale e collettiva. Nicolò Doglioni, 

Past President del Rotary Club Feltre ha parlato 
di ecologia e del concetto di “egocentrismo” che 

vede l’uomo credersi erroneamente al centro del 
macrosistema terreste. Sono inoltre intervenuti 

quali relatori i rotariani Matteo Bortoli, Luca 
Marcolin, Maria Elettra Favotto e Giacomo Longo 

trattando temi diversi ma molto efficaci e stimo-
lati ad accrescere la consapevolezza dell’impor-

tante ruolo della leadership di servizio nei rap-
porti interpersonali e comunitari, fino alla capa-

cità di prendere decisioni immediate in situazio-
ni di emergenza sanitaria, dove il fattore 

“tempo” diventa fondamentale. Un corso di Basic 
Live Support teorico-pratico, con utilizzo del 

Defibrillatore DAE, ha abilitato i ragazzi alla 
rianimazione cardiopolmonare di base, 

rafforzando in loro l’impegno civico ed etico del 
soccorso in caso di arresto cardiaco improvviso. 

L’attenzione dimostrata nelle quattro giornate e 
la soddisfazione dei ragazzi nell’aver fatto 

gruppo insieme, hanno prodotto diversi 
elaborati sugli argomenti trattati, in cui sono 

state raccolte riflessioni, approfondimenti e 
progettualità che vogliamo riassumere 

pubblicando uno dei lavori fatti da Rachel 
Bottegal e Benedetta Pellizzari, due dei 22 rylisti 

che hanno partecipato alla 6 edizione.
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Esperienza RYLA  
La nascita di un 

gruppo e come si torna 
a casa 

   Di Rachel Bottegal e Benedetta Pellizzari                                                                                                                            

Diversità, equità, inclusione. Questi sono alcuni 

dei principi più cari al Rotary e sono tre semplici 
parole di cui abbiamo compreso il significato nei 

vari incontri e che abbiamo messo in pratica 
nella breve esperienza vissuta, quattro giorni 

che hanno lasciato il segno. Ventidue 
adolescenti diversi, da vari luoghi della 

provincia, si sono ritrovati a vivere un’avventura 
tutti insieme; ognuno secondo il suo carattere 

ha reagito in modo differente e siamo qui per 
raccontarlo. Quando la scuola ci ha proposto di 

parteci-pare al RYLA, eravamo titubanti e in 
dubbio se accettare o meno. Ci saremmo trovati 

in mezzo a sconosciuti e l’ignoto fa sempre un 
po’ paura. I più curiosi e temerari si sono buttati, 

intrigati dall’occasione offerta. Poco tempo 
dopo è stato creato un gruppo WhatsApp, e i 

primi contatti sono avvenuti; era diventato tutto 
reale, non si poteva più tornare indietro, 

neanche quando abbiamo saputo che tra le altre 
cose ci aspettava una cena di gala. E così nel 

pomeriggio del 21 settembre 2022 ci siamo 

trovati in un luogo suggestivo quale è il 
Santuario dei SS. Vittore e Corona. Le persone 

che hanno varcato la soglia quel pomeriggio non 
sarebbero state le stesse quattro giorni dopo. 

Assegnate le camere e concluso il trambusto 

iniziale, ci sono state le prime presentazioni e la 

scintilla è scattata. Dalla prima all’ultima 
conferenza si è contribuito a costruire il gruppo, 

innanzi-tutto capendo cosa sia un gruppo. Ma 
più di tutto hanno aiutato quei momenti di 

libertà in cui avevamo l’occasione di confrontarci 
tra coetanei senza l’intervento dei “grandi”. Già 

la prima sera, pur tramortiti dall’impatto 
iniziale, abbiamo colto la sfida avanzataci dai 

ragazzi dell’Interact e corso per tutto il santuario 
alla ricerca di luoghi nascosti, facendo lavoro di 

squadra. Al termine della giornata “program-
mata” alcuni di noi si sono trovati in uno spazio 

comune per quattro chiacchiere, ma nessuno si 
aspettava che entro venerdì ci sarebbe stato un 

gruppo unico e unito. Nonostante l’impegno e la 
fatica richiesti dalle attività della seconda 

giornata, abbiamo comunque avuto modo di 
approfondire la conoscenza tramite un piccolo 

lavoro a gruppi ed il pranzo in Birreria Pedavena, 

oltre che durante il corso BLSD, quando abbiamo 
imparato a ridere dei nostri errori e a non 

sentirci giudicati. Con il passare delle ore 
sorgeva in noi il dispiacere dell’imminente 

conclusione del percorso insieme, entro venerdì 
si era creato un vero e proprio gruppo e la 

passeggiata in Val di Lamen, così come il viaggio 
in corriera/pulmino non hanno che consolidato i 

rapporti ormai nati. Il tutto si è coronato con la 
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cena finale, che tanto ci aveva intimorito 
all’inizio ma che a quel punto non vedevamo 

l’ora arrivasse. Aiutandoci nella scelta degli 
outfit e nei nodi alle cravatte, ci siamo preparati 

col sorriso e, tutti in tiro, siamo andati a 

conoscere altre personalità all’interno del 
Rotary; alcuni di noi si sono anche messi in gioco 

presentando davanti a tutti il risultato dei nostri 
lavori di gruppo. La serata è proseguita ridendo 

e ballando, facendo nuove conoscenze, come 
Eric, un giovane svedese che trascorrerà un anno 

in Italia grazie al Rotary club. L’ultima serata è 
stata analoga alla prima, ma il gruppo si era 

ampliato, i ragazzi moltiplicati ed ognuno era 
cresciuto; solo la mattina del sabato, però, 

abbiamo compreso e realizzato quanto quelle 
giornate ci avessero cambiati, dandoci molte 

opportunità, tra cui quella di conoscere meglio 
noi stessi tramite gli altri. Dall’ultima attività, 

quella di sabato mattina con Maria Elettra 
Favotto, abbiamo ricevuto consapevo-lezza, 

mettendo nero su bianco ciò che era accaduto 
dentro e fuori di noi. Ogni frase scritta su quei 

cartelloni che abbiamo fatto è preziosa, dal 
senso iniziale di essere fuori posto che qualcuno 

ha manifestato alla felicità che tutti avevamo poi 
provato durante l’esperienza. Siamo certi che 

questo viaggio rimarrà nei cuori di tutti e ci 
ripenseremo con un pizzico di nostalgia e un 

gran sorriso sulle labbra. 
GRAZIE ROTARY!

 

9



Le assemblee di club:  
un momento  

necessario per la  
crescita e  

lo sviluppo di un club 
   

Si è svolta regolarmente in data 31.05.2022 
la I assemblea del Rotary Club Feltre nella 

Veranda della Birreria di Pedavena. La 
partecipazione dei soci è stata sufficiente 

anche se è stato sottolineato che il contributo 
di tutti i soci è necessario per caratterizzare e 

indirizzare una annata e l’azione di servizio 
più idonea. L’assenza di alcuni soci determina 

una importante riduzione della pluralità di 
idee che sono requisito fondamentale per 

rendere la nostra azione la più incisiva 
possibile. E’ auspicabile che i soci, anche 

coloro che per vari motivi hanno frequentato 
poco le riunioni, si uniscano al club 

compattandosi e amplificando la nostra voce 
verso la comunità vicina e lontana che molto 

spesso si giova della nostra attenzione. 
Durante l’Assemblea il primo atto è stato la 

disamina e la valutazione del Bilancio 
Consuntivo anno rotariano 2021-2022 in cui 

Enzo Guarnieri ha servito come Presidente. Il 
Bilancio Consuntivo è stato approvato 

all’unanimità dei presenti. Il Presidente Gianni 
ha rivolto un sentito ringraziamento al Past 

President e al suo Consiglio per l’impegno 
profuso nel corso dell’annata e, interpretando 

il sentimento di ogni socio, si complimenta 
per il risultato ottenuto, certificato dal 

raggiungimento dell’ambito Attestato di 
merito inviatoci dal Presidente del Rotary 

International Shekhar Mehta. Il Past President 
precisa che il nostro Club è tra i pochi club 

del Distretto che negli anni ha ricevuto 
pressoché costantemente questo ricono-

scimento che attesta prima di tutto il fatto che 
il club - oltre ad essere particolarmente attivo 

dal punto di vista dei service - dice sempre 
quello che fa e poi fa ciò che ha dichiarato 

di voler fare. Per tale motivo i complimenti 
sono davvero per tutti ed in particolare per 

chi ha condiviso le proprie competenze e ha 
permesso l’avvio di questa buona prassi. 

Successivamente il Presidente della 
Commissione Progetti Alessio Cremonese ha 

illustrato brevemente lo stato di attuazione 
dei service programmati. Alessio informa che 

recentemente si è concluso con successo il 
RYLA Junior per il quale ringrazia il 

Responsabile Giacomo Longo e tutti coloro 
che si sono adoperati affinché anche 

quest’anno questo importante service si sia 
realizzato e, soprattutto, consolidato, visto 

anche il maggiore coinvolgimento del RC 
Belluno. Per Villa San Francesco: è stato 

inaugurato l’impianto di produzione “PICCOLI 
FRUTTI” che è parte del Service correlato al 

40° anno di fondazione del nostro Club. Nei 
prossimi mesi si verificheranno le possibilità 

di realizzazione di un progetto più ampio che 
prevederebbe l’acquisto di macchinari 

agricoli. Sono stati acquistati e consegnati i 
Kit scolastici. Entro ottobre sarà consegnata 

la borsa di studio L.Martini presso la sede 
dell’Associazione Dino Buzzati. Dopo la 

pausa estiva ci sarà una ripresa delle attività 
e in particolare si darà seguito ai service “E’ 

Natale per tutti” e “Palloncino rosso”. Segnala 
invece che il service Africathletics Malawi sta 

subendo un forte rallentamento, se non 
addirittura un blocco, a causa di problemi di 

tipo economico sollevati dal Club di 
riferimento locale in Malawi. E’ stato chiesto 

agli uffici centrali della Rotary Foundation di 
chiarire la situazione. Entro la fine del mese 

di novembre sarà consegnata al Consiglio una 
relazione sullo stato di realizzazione di tutti i 

service. Il Presidente informa i soci in ordine 
alla possibilità di partecipare ad un service 

denominato “Salviamo il bosco” che come 
obiettivo ha, oltre alla lotta al Bostrico 
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Tipografo che sta flagellando i boschi delle 
Dolomiti, anche una campagna di 

sensibilizzazione finalizzata a rendere 
consapevoli istituzioni pubbliche e privati 

cittadini, compresi i proprietari delle aree 
boschive della possibile espansione di tale 

insetto. Precisa che l’ideatore del service è il 
RC Treviso nella persona del suo Presidente 

Mario Da Rold. Viene distribuito ai soci 
presenti una breve descrizione del progetto 

ipotizzato, che contiene qualche riferimento 
in merito a quanto finora esplorato con i 

riferimenti istituzionali, all’area di intervento 
e ai costi di massima. Precisa che sono stati 

fatti diversi incontri con Club interessati 
geograficamente al problema del Bostrico e 

che questi hanno dato, più o meno, 
disponibilità alla partecipazione. E’ stato 

coinvolto anche l’Assistente della nostra 
Area, Luca Marcolin, il quale, nell’ultima 

riunione ha esplicitato qualche perplessità 
sulla fattibilità del service entro quest’anno in 

quanto la portata del progetto prevede una 
programmazione pluriennale e, soprattutto, 

richiede chiarezza e maggiore definizione in 
merito alla sua esecuzione e agli “attori” 

coinvolti. Si riportano di seguito le testuali 
parole: “....Alcuni dubbi sono stati espressi 

anche sul supporto politico al di sopra 
dell'agenzia rappresentata dal dottor Finozzi, 

il tecnico genero di Da Rold. Una conferma 
che i service importanti richiedono tempo e 

non si possono improvvisare. Questo per 
ribadire anche a tutti noi che i service 

importanti vanno pensati in un'ottica 
pluriennale, coordinandosi con il direttivo 

attuale e quelli futuri. Siamo rimasti 
d'accordo che Da Rold stenderà un 

documento di sintesi da proporre ai 
presidenti dei club interessati e al distretto 

per vedere la disponibilità concreta e i 
prossimi passi.....” Il Presidente ha ritenuto 

doveroso informare i soci di questa 
opportunità/ipotesi di realizzazione di un 

service che ha a che fare con la Tutela 
dell’Ambiente, nuova area di intervento del 

Rotary International. Informa che, prudenzial-
mente, è stata accantonata nel Bilancio 

Preventivo la somma da destinarsi even-
tualmente a tale service. Su questo argo-

mento sono seguite alcune riflessioni e poste 
domande di chiarimento Viene deciso di non 

mettere a votazione ma di ritenere la 
relazione del Presidente solamente informa-

tiva. Alcuni soci hanno posto sul tavolo 
alcune idee e proposte ed il Presidente 

assicura che i suggerimenti saranno tenuti in 
debita considerazione. Al termine della 

Assemblea, in una piacevole convivialità sono 
proseguite le riflessioni e le proposte 

dimostrando che il club ha ancora 
innumerevoli possibilità per continuare a 

determinare cambiamenti positivi e duraturi 
nelle comunità vicine e lontane 

 

Dalla lotta alla Polio, all’azione verso i giovani, all’attenzione alle persone con disabilità, 
alle necessità della comunità….Il Rotary Club Feltre è sempre presente da 40 anni! 
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La ricomparsa della 
polio sottolinea la  

necessità di 
eradicarla 

 

a cura di Arnold R. Grahl 

L'individuazione del poliovirus, e persino di casi di 
poliomielite, in luoghi in cui non era presente per 

anni ha dimostrato ancora una volta che eradicare 
una malattia umana non è facile, soprattutto 

nelle fasi finali. Nei mesi scorsi, un uomo non 
vaccinato negli Stati Uniti è rimasto paralizzato. 

Nel Regno Unito, il poliovirus è stato individuato 
nelle acque di scarico. In Malawi, un bambino ha 

contratto la polio. Il Mozambico ha annunciato la 
prima epidemia di polio in 30 anni. Ma invece di 

scoraggiarsi, il Rotary e i suoi partner della Global 
Polio Eradication Initiative (GPEI) rimangono 

fiduciosi di fare pro-gressi e di poter raggiungere 
l'obiettivo di un mondo libero dalla polio. Le 

ragioni di questo ottimismo sono molteplici. È ora 
disponibile un nuovo vaccino orale, che ha un 

rischio sostanzialmente inferiore di causare la 
variante della polio derivata dal vaccino. Ciò 

rende meno probabile che il ceppo indebolito di 
poliovirus utilizzato nel vaccino possa mutare e 

scatenare epidemie nelle comunità in cui i livelli di 
immuniz-zazione sono bassi, come è accaduto in 

Africa, Asia e Medio Oriente.  Inoltre, il numero di 
casi di malattia causati dal poliovirus selvaggio è 

ai minimi storici in Pakistan e Afghanistan, i due 
Paesi in cui la trasmissione del poliovirus non è 

mai stata interrotta. Questo rappresenta 
un'opportunità per cogliere il momento e fermare 

per sempre il poliovirus selvaggio.  

La perseveranza del Rotary  
ha svolto un ruolo enorme  

nel portare il mondo a questo punto. 
Ed è questo l'impegno, unito alla determinazione 

degli altri partner GPEI, che serve per completare 
l'opera. "Quest'anno ci ha dimostrato perché 

dobbiamo mantenere la rotta verso l'eradica-
zione della polio", ha dichiarato Mike McGovern 

presidente della commissione PolioPlus del 
Rotary.  

"Abbiamo l'opportunità di fare la storia e 
abbiamo bisogno che i Rotariani 

raddoppino il loro impegno raccogliendo 
fondi e migliorando la consapevolezza". 

I soci del Rotary sono stati al centro dell'impegno 

mondiale per l'eradicazione della polio per oltre 
tre decenni. Il Rotary ha lanciato PolioPlus nel 

1985 e ha contribuito a fondare la GPEI nel 1988, 
con l'obiettivo di eradicare una malattia umana 

solo per la seconda volta nella storia. Quando è 
stata creata la GPEI, il poliovirus selvaggio 

paralizzava centinaia di bambini ogni giorno, 
con una stima di 350.000 casi di polio in più di 

125 Paesi in un anno. Da allora, i casi sono 
scesi di oltre il 99,9%, evitando la paralisi a 

oltre 20 milioni di persone. 
Attraverso una partnership di finanziamento con 

la Bill & Melinda Gates Foundation, il Rotary 
impegna ogni anno 150 milioni di dollari per 

combattere la polio.  
I soci del Rotary hanno contribuito a 
questo sforzo con oltre 2,6 miliardi di 
dollari e innumerevoli ore di volontariato. 
Con i partner della GPEI, i soci si impegnano con 
le comunità di tutto il mondo per incoraggiare 

alti tassi di vaccinazione e contribuire a 
immunizzare più di 400 milioni di bambini ogni 

anno. Mentre il mondo si avvicina all'azzera-
mento dei casi di polio causati dal poliovirus 

selvaggio, gli esperti di salute pubblica afferma-
no che è sempre più importante rintracciare tutte 

le forme del virus, ovunque esse compaiano, 
anche nelle regioni in cui non esiste la polio.  

Gli esperti affermano inoltre che il riemergere 
della polio in questi luoghi evidenzia l'impor-
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tanza della vaccinazione come unica forma di 
protezione contro la polio e molte altre malattie. 

Richiama l'attenzione sull'opera necessaria per 
incoraggiare le persone a vaccinarsi in un 

momento in cui i tassi di vaccinazione stanno 
diminuendo in alcune comunità. E rafforza il fatto 

che la polio ovunque sia è una minaccia 
dovunque, il che sottolinea l'importanza della 

campagna End Polio Now.  
Con l'avvicinarsi della Giornata mondiale della 

polio, il 24 ottobre, il Rotary esorta i suoi soci a 
informare le loro comunità sull'importanza della 

vaccinazione. Si prevede inoltre che i donatori di 

tutto il mondo e i governi nazionali annuncino 
nuovi impegni per finanziare la strategia di 

eradicazione della polio 2022-2026 della GPEI. 
Questa strategia si concentra su una maggiore 

responsabilità da parte dei governi nazionali in 
merito al loro impegno per eradicare il poliovirus 

selvaggio e porre fine ai focolai di polio causati 
dalle varianti dello stesso. 

Con questo tipo di impegni politici e finanziari 
sostenuti, il mondo è ancora sulla buona strada 

verso un risultato incredibile: fare in modo che 
nessuna persona sia mai più paralizzata dalla 

polio. 

 

La Global Polio Eradication Initiative è una partnership pubblico-privata guidata dai 
governi nazionali con sei partner: l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), il Rotary 
International, i Centri statunitensi per il controllo e la prevenzione delle malattie (CDC), il 
Fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia (UNICEF) , Bill & Melinda Gates Foundation e Gavi, 
l'alleanza sui vaccini. Il suo obiettivo è eradicare la poliomielite in tutto il mondo. 
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“Conosci te stesso”,  
il nuovo motto del 

distretto Rotaract 2060 
Esperienza dalla I assemblea Distrettuale 
       

di  Riccardo Nachtigal 
                                                                                                                                               

Sabato 24 settembre 2022 si è svolta presso 
l’Auditorium di Conegliano la prima assemblea 

distrettuale del distretto Rotaract 2060, che ha 
visto come organizzatori il nuovo direttivo sotto 

la gestione dell’RD Alberto Bordignon. I 

rotaractiani presenti all’evento sono stati più di 
200 ed anche diversi membri del distretto Rotary 

2060 vi hanno preso parte, tra cui il 
coordinatore delle attività nuove generazioni 

Diego Vianello, l’istruttore distrettuale Massimo 
Ballotta e la Presidente del Rotary Club 

Conegliano. Dopo i saluti iniziali delle maggiori 
cariche, compreso quello registrato della 

Governatrice del distretto Rotary 2060 Tiziana 
Agostini, il racconto dei nuovi temi e delle nuove 

iniziative. L’inizio del nuovo Anno Rotariano ha 
comportato la condivisione delle nuove 

proposte di service, l’approvazione del bilancio 
ed alcune proposte interessanti arrivate dal 

Rotary. “Conosci te stesso”, il nuovo motto del 
distretto Rotaract 2060, ha rappresentato in 

pieno le iniziative portate avanti in questa prima 
assemblea distrettuale: dai service organizzati 

da aziende che organizzano giri in elicottero per 
rendere speciali le giornate di ragazzi e ragazze 

in gravi condizioni fisiche o mentali, alle 
opportunità di grandi collaborazioni tra Rotary 

Club e Rotaract Club descritte da Massimo 
Ballotta. Conoscere se stessi significa infatti 

conoscere gli altri, collaborare e lavorare uniti, 
per riscoprire insieme la propria identità ed il 

proprio valore personale all’interno del gruppo. 
Concetto ribadito anche da Diego Vianello, che 

ha confermato la straordinaria importanza della 
collaborazione tra le diverse generazioni in un 

mondo in costante mutamento come quello 

attuale. Dalle parole di Massimo Ballotta, 
l’inclusione è il nuovo obiettivo del Rotaract e 

del Rotary del distretto 2060 per questo nuovo 
anno, sulla scia dell’impegno del Rotary 

International su Diversità, Equità ed Inclusione 
(DEI). Il messaggio di questa distrettuale si può 

quindi riassumere nella frase “riconoscere ed 
accettare la diversità come primo passo, 

garantire l’equità come secondo ed infine 
includere il diverso nel gruppo”. La diversità 

crea, infatti, ricchezza e la ricchezza permette la 
conoscenza di sé.
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Le opportunità di far 
parte della famiglia 
Rotaract: gli incontri 
Interclub e le nuove 

conoscenze 
      di Giorgia Sanvido                                                                                             

Nella giornata di Sabato 10 Settembre 2022, 
presso la località di Cismon del Grappa, si è 

tenuto il primo incontro in Interclub tra i 
Rotaract club di Feltre e Bassano del Grappa. 

Contando all’incirca una ventina di soci, la 
giornata è stata organizzata in modo tale da 

poter favorire la conoscenza tra i membri dei 
due gruppi. Durante il pranzo i soci hanno 

potuto aggiornarsi sulle iniziative di entrambi i 
club, parlando dei progetti in corso e quelli 

futuri. Oltre a questo, l’Interclub ha dato anche 
la possibilità ai soci di conoscersi meglio, 

scoprire i diversi ambiti dei percorsi che 

ciascuno dei ragazzi sta intraprendendo, dal 
lavoro agli studi, scambiandosi curiosità e 

relative esperienze. La giornata è stata anche 
l’occasione perfetta per la spillatura dei due soci 

del Rotaract club di Feltre, Mattia Cremonese e 
Giorgia Sanvido, spillati dalla Presidente Martina 

Lirussi. Assieme ai due è stata anche spillata una 
nuova socia del Rotaract club di Bassano, dal suo 

Presidente Edoardo Menegotto. Nel pomeriggio 
il gruppo si è poi spostato presso le grotte di 

Oliero, dove i soci hanno preso parte ad una 
visita guidata di una delle più conosciute 

attrazioni del territorio. È stato infatti 
organizzato un giro in barca all’interno delle 

grotte, dove una guida esperta ci ha raccontato 
la storia e le sue peculiari caratteristiche. Dopo 

la visita, i soci hanno proseguito tra chiacchere 

e risate con una passeggiata presso il parco 
adiacente alle grotte. Terminata la giornata 

assieme, i due club si sono salutati e dati 
appuntamento a Bassano del Grappa per il 

prossimo 9 Ottobre 2022, nel quale avranno 

nuovamente modo di incontrarsi in occasione 
della visita del RD Rotaract, Alberto Bordignon. 
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CONSIGLIO DIRETTIVO  

Martedì 04/10 alle ore 19.00 
Saletta della Birreria 
Relatore: Il Presidente 
Note: Consiglio Direttivo 
 

A seguire: 
INAUGURAZIONE MOSTRA 
DIPINTI DEL SOCIO ONORARIO 
JOSEPH DAL ZOTTO  
Martedì 04/10 alle ore 20.30 
Sala degli elefanti Birreria 
Note: Soci, familiari e ospiti 
Al termine della cerimonia di  
Inaugurazione vi sarà un buffet 
_________________________  
 

 

CONSULTA DEI PAST PRESIDENT 
E SOCI FONDATORI RC FELTRE 
Mercoledi 05/10 alle ore 19.30 
Saletta della Birreria 
Relatore: Presidente  
Note: Ordine del giorno inviato agli interessati 

 
I Past President e i soci fondatori sono 

caldamente invitati a prendere parte a questa 
riunione vista l’importanza dei temi da 

trattare che impattano in modo significativo 
sul futuro del nostro club  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL ROTARY CLUB FELTRE E 
L’ASSOCIAZIONE DINO BUZZATTI 
Sabato 15/10 alle ore 17.30 
Palazzo Borgasio – Feltre 
Sede dell’ASS. INT.LE Dino Buzzati 
Relatore: Il Presidente dell’Associazione 
Note: Consegna delle Borse di Studio 
Tutti i soci sono invitati 
 

Sabato 15/10 alle ore 19.30 
Veranda della Birreria 
Relatore: Marco Perale (Presidente Ass.) e il 
premiato con la Borsa di Studio L. Martini 
Note: Tutti i soci, familiari e ospiti 
 
_________________________  
 

NEL CUORE DEL LABIRINTO: il sistema 
carsico dei Piani Eterni nel  
Parco delle Dolomiti Bellunesi 
Sabato 29/10 alle ore 20.30 
Auditorium Istituto Canossiano Paritario - Feltre 
Relatore: Francesco Sauro  
(geologo, esploratore, speleologo 
Note: Tutti i soci, familiari e ospiti 
 
Francesco Sauro (Geologo, Esploratore e Spe-
leologo) parlerà della storia esplorativa (ad 
oggi ancora attiva) del complesso carsico che 
si estende tra le Valli di Canzoi, Val Del Mis e 
Val Falcina. Attualmente sono stati esplorati 
quasi 40 km di cunicoli e sale. Una serata 
piena di fascino e mistero da non perdere. 

 
 

 
 
 
 

 

PROGRAMMA 

DEL MESE 
DI  

OTTOBRE 
2022 

PRENOTA! Rispondi alla mail o al messaggio che ti invierà il Prefetto  
STEFANO FILIPPI (e-mail info.rcfeltre@rotary2060.eu cellulare 3357274066) 
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